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PRESIDENZI. DEI' CONSTGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMEMO PER LO SVILUPPODELLE ECONOMIE

ÎERRITORIALI

Vlà della Mercedè, 9' 00167 *.oira

F'AX

Data: 18 luglio 2007 No, Pegine (indusa Ia copertim);

Da: Prof. Francesco Bocoia

Fax: 06 6779 2806

Dofi1 Giahpaolo Diana
Dott, Mario lvfedde
Dr,ssa Francesca Ticca

Con dfefiúo.Dto al vosAo fix'del l7 \tslto 2007. cie rÌqhiela i comcuuti espr-essi
ncll'incontso del l0 luglio 2w7 a. PaJa@ Chigi trÈ Govr'rÀo, RÈgione ArÉoEoEa della
Sardegna e sindacaîi, inviaoo il rerbale riyi3to aù alculE dellè i-Étegrrzioni fichieste s8li
inlewentì dei 6eglari codedcrali di CGIL, CISL e WL

Si È peralto ]rEsffte che grm p8ltc.dsi putrti da vrií ribaditi sotro già conîenuri nel
v€lbale in vosùo posEesso e ctre il percprso esplicftao c{in la fiassima ryertula e disponib a al
dialogo con 1e pcti rooiali dal SaúrrseEl€tuio On. Eorico lcftawn È strscettibilc a oodificùe e
lifl{ta .registrato dalle appareccliature pesenli i.o sala-
Cordialí saluti

Plof. Fîrdrc€sco Eocria
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Roma, Palazo Chigi
10 tuglb 2007, otè 1200

SA|EErrn tD(!EÀ L!
[craooelt^trrro nro

Eìlllrlo lEJ-Etiarúcrfi rexr

Verbale delh riunion C"ttooo nuriorEte sadegna

Partecipanti ngmbri &t Tawlo lsù'b.Efrmalè sanbgna:

On. Endco Letta

On. Pbduigi Belsani
On. Linda Landloth
On. Renalo Soru
Prof. Francesco Bo€cia

Iov aA:

sotosegrètario di sieto, s'€gr€tdrb dél Consiglio dei Ministi
Pre8kieEb delIavolo lit'tlzionale Sardegna
Ministro dello Sviluppo Emnqmim
Minbtro per glíAfteri Rqgionafi e |e Autonohie Locali
Ptesidente dellalRegioneAutonoma della Sardegna
Capo del Dip?rlinento pei lo SvilupPo delle Economie
Tenitoriali delta Fresidenza del Consiglio dei Minbtri
S€greiarlo dd Tavolò lstituzlonale Sardegna

Dott.ssa concetk;Rau Assessore alflndustia della RegioneAutonoma della
Sardegna .

Dr. Giampaolo Diana Sègrèlado confÈderale cGlL sardegna
Dr. Mario Medde Segletario cqnfede|aie OlsL Sadegna
o.ssa Franc$Ea îcca Segretaio conÈdenale UIL Sadegna

Ha presieduio la riunione fglElflqtE@, che ha dato iniio alla seduta dcordando
it significativo lavoro di cóncérteziohe s\rolté dal Tevolo a paÍire dal 6 dicetnbre 2006, dab
della sua istituzione, ayvabfldosidella Se$eieda Tecnica ge$ia dal DiPartimenio per lo
Sviiuppo delle Economie Tenitoriali (DISET). I lqvoli teritodali sono espEssiene
dell'attenzione particolare ohe I'attr.rale Govemo pone nei rapporti con le Regioni, come
evidenzia I'imporbnza attibuita al Mlnislb|p per gli Afiari Regionali e le Ailonomi€ Locali
rappresentato in prima persona dal Ministo On. Lanilldlb. Nel caso sPecifico della
sardegna, ble atlenzione si ac&mpagia ad un rpprolondimento del concetto di
autìonomia.

Già con la legLge finanzjafia 2007 si è legísîrato un primo fondamentale intervento nei
confrpnti della Sardegna, trutto dl uno sforzo .cqoperativo die sÌ è coneE{izzato in una
rnodifica dell'a . I dello Sle îo con il faslerimentq di competenze importanti in materia di
entrate iscali e di adeguai,e riserse in capo alla Regione. Si è traltato di un risultato
importarie che è 6tate con€€guilo grszle all'impqlno congiurto di Gqvemo ceúale e
Regione, dando viÉa a un mebdo che può instituire un modallo anche per alaE Regioni.

ll Tavolo si è súccessivamenÈ iÍferessato alla vicenda de La Maddalena e alla
ficonversione del suo sist-.ma economico allindomani della prevlsta chiusura delle basi
mil'rtarl presenti sul tefiitorio. Gmzie agli èlimoli prcpositlvl provenienti dal TaYolo e dal
Prèsid€nte della Regione è stato possibile localizzare alla Maddalena ilGS del 2009. Per
accornpagnare il processo di sùluppq in uri'qttiaa Più duÉtufa siè inolte i{ieflfficalo quale
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sùum€nto iJoneo un appcito Accoldo di ProgÉmma Quadfo con valenza te[itoriale che
è prossimo alla s&scrÈidÉ è dle coinìiolge b numerosissfme isùluzionì centrali e locali
con interpsEi ndf acFdago.

Più in gErr€Éb lr Segfebda îe('lbà ibl Tavolo; coediuyata daj Miflisteri compcúenti,
è atùJelrîcrib qt?sg|aÉ ad sggbsraE- ,únoauhre € in&gEe l'ln€sa lstituzionale di
PYogreflma sffittb íel 1 999. Ncfari4btu di questo S.ùema sono sbh segnalate dalla
Regione le pÉodE úmo alle queli si sta laiorrn{o e, in ahuni casi, sono gia shti
efieúugîi sigoifcstivi paaei avanti: rapFo|fi con ildemanio e riduzisne deUe servitù militrri,
zone franctÉ uÈarp- conlinuiÉ bfiibrlEle è fufuro dd bsporb pubbfi@ locafe è del podo
dl CagliarÍ, hrna dal tJri.mo e dci bani, o.dtur3li, t*ni rehfivi afambiénb e stalo di
attuazirne degll AFó csJsterrti con puÈcotàrs riguardo a qucro €N o slduppo Locale. Fra
l€ pnblità si lnscrÈce andle I'atteflionè alle pol icne industsiafi, oggetto di questa riuniorc
epefte al cóiifiixitb con le paÉi sdAli- lf€oìfemo garantsce la €ua disponiblita nel
ricerca|e sÒluz'oni comuni, nsl rlEpetto ovyiameob ddh norrìatir|a europea vigente,

Segue I'intervento dellg!.-.]SqQ, óe ringrazia il Govemo pet l'ascolto dedicato alla
Sardegna, posto c$e I'||lbsa del 1999 sra stata disatlesa nella precedente legÌslatura,
dcordando che non per tutte le Regioni è sÉo istituito un Tavolo lstituziohale come sede
diconfronto e concèrèzione. Condlvt:dè la necÉssilà di aprirg la ri|lhionè con una sgualdo
d'insieme sulla €omplèssiÉ è moltepliciÉ degli algomeati afrontati dai Tavolo ls{ituzionale
Sardegn€ per poi focalizzarsi, in questo ambito, sulle.Foliti€fiè industfiali-

Lon- Soru sstto[nea i passi ayarfi conseguiti in primo luogo sulla quesliane delle
eît|-ale, ma anche elaliraamerb al lavqro in corsq cgn I'Agenzia del Demanio per rendere
disponibili alcuni beni e alle resituzioni di uha Drifia tsancrle di servÍtar milíhri oià
efiinuate. Sultema delle iÍfras{rutture, siè giunti aà un'intesa cpn il Ministro competeite
qhe aifibuisc€ alla Sardegna unq quota ritsrante,delle rÈors€ FAS (circa €00 milioni di
euro), a fronte della totale assen2E di fMriziamentl alla Sadegna nell'ambito della legge
Obiettivo nèlla precedeÍte legislatura. FEgressi significatM sono etdî riscoÍtraù anche
nella collaboEziorE con il Minisbo per gli Afari Rggionall e le Altonomie Loc€li per
quanto albne altrésferilnento della gesliÒne delt=spodo pubbfico locale e con il lllinistro
dei Trasporti, cùe si è dimoslraio disponibile à sanafe, n€llq prossima finanziaria, il
problefia della continuiÈ teflitoiale delb meroí (autostrade del mar). RisottÉti di tilievo
soFo siati conEeguiti per lo sviluppo del tudsmo'nelle zone iÍteme d;lla Samegna, con
iÈveÈtin'ìenli di 120 milionì di euro nel ploge{o del.cosiddetto "Trenino verde'. A fronte di
questi progres$i, il ftesidentÉ Soru ribadiscè le ichieste della Regione che finora non
hanno conseguito risultati: la Íchiesta di inteÍDmpere e non pKrrogarE ta concessione alla
Tinenia e la dchièsta di commissariamento da parF della Regiohe per te bonifche dei sÌti
mineEri e Indusftíali di$messi.

Entrando hell'ambjto specifico detla politica industiale, l'On. Soru pone ln primo
piano il problema delle tadfie agevqlate per I'qnèrgia, ricordando che il Governo è
impègnato nel negoziato con la UE che proroga o adqth reEimìtarifiari speciali nel quadro
di una linea di iJteh della cófipétitività dell'indus"bla 'enepivora europea Ricorda ahresì
con soddiEfazione la sottoscrizione dèi Protocoili d'inEsa fra la Regione Autonoma della
Sardegna ed Endesa ed Enet, Ìispetivamenb il 10 gennaio u.s. e Ìl 5 tuglio u.s., miranti a
favorire lo svlluppo delb fonli rinno\rabili a ad assicuBre energia a prezj competitivi alle
imprese dì importanza sfaitegíca che operano sull'isola.

Per quanlo riguarda il prpgeuo integEîo Carbosulcis - CerÌt al6, un paeso avenf si è
compiuto in data odiema con la sottoscfÈione dell'Accofdo Der il funzionamento del
Comitato divigilanza è monitoraggio previstic da['aÍ. 11, mmma 14 della legge 14 maggio
2005, n. €0. Tuthvia, I'On. Soru sollecib una dsposla della Commissioné UE, chs feccia
definitivaft'ìente oh'rareza 6uìl'applic€zjenB al pfijgètto delle condizioni det CIP 6, e
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'auspi€ un ùhrimenb da psrb dd Go\rèmo sull'acquisizbnè delle autotizzazioni
. ambierbli.

Consideiato irfine il processo di reindustialbatoné delh imprese di Stato
insediatesi negli ScorgiiecennLin sardegna, l'On. Soru auspira, nei lirniu stretafiénte
oonsentiti dalle rispetive cómpdenze. un'afivi|a di sensibÌlbezirne del Govemo neì
confronti della grande ind|sbh per prossirîe bcalizazloni in Sardegna in settori di punta
(come per esempio invesiiméfiti di ENI dopo le péìssate e recenti dismissioni nelllsola) ed
un sostegno allo sviluppo nell'isoh .di pard di progetti innov"aiiyÌ ad alto oontenste
iecnologico e di ricerca, come ad esempio ilirrogramma di ricerca aem spaziale Galileo.

La parola passa al Dr. Giampao!_o .Diana, Segletario codederab della cGlL
Sardegne, che esprime appruzamento per il lavorg Evoho 6nóÉ dalTavolo lst'tuzionale e
dalla Segrgteda Te€flica, ma sollecÌia diposki terirpeslive ai problemi dell'indusfia sarda,
soùolineandq l'importenza del fatore bmFo psr ridars fducie nel frJturo. chíede

. espreEsamente dre i Gmi deno sviluppo industri,ale faccieno partè dell'lniesa lstituzionale
d! Programma in corso di revisione e cùe i punti saliènlt trattati nella riunione siano
inglobati nell'lniesa lstituzionale- Ne[ merito, ritiene cte I'atavico ritardo di sviluppo della

. Sardegna vada aggredib dsndo competittuiià'al sistema e correggendo I'attuale modello
di sviluppo.

Ritiene fondamenble pone dpare alle carenze iniastuuuÉli dguardanti in primo
luogo la disponibiiità e i €sti dell'energia. Espiime comunanza di giudiio cao ii Govemo e
la Reglone sull'ifrùrduzione del mètanò in Sardggna, Rileva ohe nellè more del processe
di mehniutzjone il co3to della caloria in $ardegna è €efisibilmènté più atto che altmve e
ciò si riflette sui Feui delfoutsui Chiede al Governo di utilÍzzare, nella prossima
finenziaria, la leva fiscale per equflibra|€ il cgsto .della caloria rendendolo simile ai lÌvelli
medi dEl rcsto del Paese. Nei casi di Porb ToÍ€sle del SulcÈ lglesiente ritiene necessario
dare attuazlone al píano di disinqdinamen{o tenendo Éltresi in coÌsiderazione lo sviluppo
economico. Chiede al sofiosègrcÉario Leth un'intèpFbzionè univoca della posiziofle del
Govemo in merito all'utilizo del caóone dé[ Sulcis.

' Ritienè posliìvo fAccordo sulh chimica sbtloscfitto nel 2003, ma rileva il protrarsi dei
, ritardi imputabili gss€nzialmente alle ziende ed in Darticolare all'ENl- Auspica intervefili
nel seîtore i6sile, evEnfuslmente con un apposito APQ, ed in quello agró-alimenîare,

. polerEjale punto difoclg delia Sadegna, Concorda qon la Regione sulla riconwrsione di
Arbaiax, ma oliìede che alle pamlè sqruano atti oogenli,

Appréza ie azioni evolte dalla Regbne e dal Goyerno per ddurne le servitù militari in
Sardegna, ma, a ftonte della Fermanenza nell'isoh di installazioni ed esercitazioni
aeronautíohe, chiede in contopartÍh una ricaduta di inyestimeÍli dell'Aefonautica mifitare
iialiana in Sardegna.

Segue I'intervento del Dr. Mario Medde, Segretario confederale della ClsL sardegna,
che fa rilevarB I'assena, nelt'lnièsa del ,1s99, di APQ rigi|ardanii specÍficamente
I'industria, Chiede il rilancio del seitore teosile tÉmlte I'atfvatqne di un APQ in questo
setbre, consideÉndo indispensabile I'appofto sin€rgico Shto-Regìone. Richiama

. I'atbnzione sulla queslione detle ìni-asfúfurè e del settore agro-alimentare. Informa il
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Tavolo della pr6enza, all'estemo di Pi/teo Chigi, di una delegazione di lavoratori
coinvotti neth vertenza defUNlLFúER, chè sellecita soluzioni uEenti. Chiede al Tavolo di
fissare un calend io di coÍtorib e un aalendario di vtJinia chc affronti le yerbnze
indqsùiali caso per caso, a parEJe ddfep€rfu,F dl un Tarclo sulh úimica (che vaterirzi il
lavoro deu'Os€ènratorlo), un Tavolo agfodim€ntar€ e un Tavob iessile.

La Dottssa Fffi€.lca Tbca. Sqdr€Elo conÈderale ddla UIL SardegFa, compleia
gli ifierveîf precede.rt, focali:zando .l?Éenzioné sugli importantj processi di
ffirmeziorÉ in era ln -sardcgfri e!Éula, nacessiÉ di eìrlare ln fuùro cfie la Regbne
continui a progrdiÈ a Ìnacúig di leopardo', toderando il tasso di spopolarnerte
prèoccupanle che caratteriaa alcune àree. Richiama albesi la necssità di investilE nèl
rinnovamen4o delle inftasfirúure in lufli icàmpi, a partiE dalh sioureza del sistema
leftoyiarb ormai bbsoleto, icordando che Si Èo o reglsùati andre di recerie gravi incidenti
con pediie di Yite umane.

Dopo Ia condusione degli iflterùÉrÉi delle parti sociali, la paÈla passa ai
rappre€efitanti del Govemo. a partirè da 'qE_t3!4!l!9!g che. settolinea I'importanza del
lawro svolto nell'esercizio di una ffie cloperaziono isthjaìonale con lE Regìon9
Sardegna, èvitando qualunque logica di contrapposiione t|a qíversi livelli di governo- Si é
lavorato per dare attuazioîè alle nuove rcgole in maleÌia di,entratg fscali, rendendole
coerenti con il sisiema di contabilítà pubbnca vìgenb. Si sta.làvorando per i ù'asferimenlì
dei beni con l'fuenzia del Demanio e delle gestioni del t'asporto pubblico loc€le. E stata
istihlit? una Commissione Paitetica dialto proflo con il compito di assicurare la redazionè
delle norme necessarie all'attuazione dello siEtub Speciale. Per la designazione dei
componsnti si è seguito il criterb d€lla msssimq pmfessionalità e competenza- La
prcssinîa riunlone della Commissionè Pedtetica sj wolgerà a Cagliari il 5 ottobre.

L'QE-EgEalivaluia positivamente i rlsultati fnora conseguiti dalTavolo e dà al6.tne
risposte sui problemi specJfici sollevalì nel corsó della dunione, pur ayvertenda che non
semore Ie formatiuziani sono coercrìti con la natura dei problemi- Nel caso delle
indusfie enegÌvore, ad esernpio, : fincllé la UE non preldera una decisione,
necessadamenb.la situazione è moho.mobib e. non puó ohe reslare îessibile. Assicurè
che il coloquio Eon I'Europa contjnua ed è più t|.anquitlianb di alcunì mesi fa- Al
momènto nÒn vi sono segnali di allàme ed è iducioso di una r'rsoluzione pdsitiva.

Sul caso Suicis il Ministro dello sviluFpo Economico si impegna a diGndere le lagioni
deìl'italia qualom si verlfichi un rfiuto fomale sulla base dalla rnormativa CIP 6, rmuto che
fino ad ora non cè stato, Afferma, rispondendo alla fiEhiesb' deì Segreiario crnfedérale
della cGlL Sardegna, che il Paese ha bisogno di una c€rta guota di cafbone neì ventaglio
delle pslitjche energetiche.

Sulla metanizzaionè, corferma s+te si efÍreÉ r'n esercizio con il gas nel 2011 e
riconosce I'esistenzÉ di un diferenziale nei cósli enefgefici a sfuvore della sard8gna, Nelle
more, prende auo della rlchiesla di iniervenire aon la leva fscale avanzata dalla CGIL e si
propone di approbndíme la futibilità.

Per le bonificfre, si sta discutendo con ii Mlnisìero delfArnbìente oeli'ambito della
riforma in corso del cosiddetto {Codice;Ambiehtale" Der sbloccare la situazione. mettendo
in oondizionè di agkè per le reindushializÉzionj.

Per il comparto tessile si puó vérificale' cosa sia passibìle oltenere nell'ambito del
progstto del Made in ltaly 2015 per Ìnclraggiare, con un @ncofsq di risorse, iì rilancio
della Le4ler.

PerArbaiax si assicurd l'impegno vollo alla ÈindusÍializazionè.
Per quanlo riguarda I'athazlone di inveslimenli da parte delle grandi imprÉse, è

possibile avyiare, nelle fome dovute, qn èonfronto ricògnitivo, in pdmo luogo con I'ENI. Su
Endesa, infine, la ques0one si definira fra setteribre e ottobrp.
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L'On. LetE idenlific€ il senso d€lta riuniohe cjdiema nèlla volontà condÌvÍsa di
immettère la di.geltssione appena s\rohb su{o sviluppo e sulftJtulo del sistema economico
Bardo nell'ambho dd lavoro di concerkziona islituzionale, procedefldo su un percorso In
tre Èppe:

1) Sotosc{izion€ dèl p.Esenb lbrùatt;
2) Rac6ofta..[ pr€@ di aggbrGÈ drt'lnbsa Hihdonab di programma su

sviluppo ed erÉIgh;
3) Confronb fa. Regione è paní soc&lii sui temi detl'lndustia, in modo che ta

sotto5didme deflnb3a Aa il GsEino e h Regione Aubnoma della Sardrgna
sia espr*iiiè ddh mqj*lÈ cóirltvtione posàibic.

4) Aperùra d appociti favo[ cdn Govrmo, Regione e p€rd sociai sui temi della
chimica e delfenergla come prwl*o negli accordi del 2003. In pani.olaÈ iavqlo
della chimíca per il pro=guo dell'alhaione d€ll Accordo e per apiÍe un coÍfrqnio
sulla chlmica safda nel ooíiésto détle recenti evoluzioni d€l comDarto chimico
nazionale (in spechl modo per la filiera dèl qtoro); bvolo detl'energb sui temi dÉl
negozialD con l'lJE.

AwerF che i iempi per la redazione dell'lnt€sa sonq €tringali e che le pfóposîe è i
ragionamenli dewno pervenire in paÍallelo con il proseguimento delle singole iniziatiye gìà
in corso.

L'On. Soru precisa che le priorità segnalale dal verbale della $egreEria Tecnica del
22 lebbraio scoÉo iguadavano una s€dè di argómenti connessi strettamenb ai iemi
dello sviluppo e cfie, relgtiyamente alle politr'cfie industriall, l'accento po€to sulle industrié
innovatiye andava ad integrere quanto già ffio e ben delineato. L'On. Soru condivide le
condusioni del SattosegEtario, inserendo la riunlone di oggi all'intemo dei tayori dél
Tavolo lstitulonale Sardegna che porteranno atla frma della nuova Intèsa lstiiuzionale di
Prograrnma prima dell'approvazìoÍe deua tegge Fin€{E'aJìa.

I seqEfàfi confederali di CGIL. CISL e LJlL della Sardeoqq concordaho sul percorco
proposb dall'On. L€tta impegnandosi a cúllaboraE p€r recupemre uno Epszio per le
queslioni relative allo sviluppo e afensgi? all'intrerno dell'lntesa lsfrtuzionale dl
Programma, ftrno restando che la sottoscn'àóne di quesfultima è cÒmpito esclusivo del
Govemo e della Regiane Autonoma della SarOegnà. Accolgono positivamente quanto
detto sulla volot.fà di condivisione e sugli strùmènti di parbcipéziane detle parti socjali
nella fuse che precede l'azione di goyemo. Auspiòano la partecipazione alle riunioni del
Minbtro dell'A'nbiente ned casi speciflci di.sua @mpetenza. Chiedono, ove possibile,
un'égenda che defnisca preventjvamente le date deip[ossimi incontd.
Evidenziano iroltrc ctlei

' la dmmmatica situaziore dei lavoÉtorl e dell'industria sarda richiede Ia necessità di
interventi adeguati e tempestivi per rilancjare I'economia e il lavoro nell'lsota;

. tulte le tèrÍaiiche iner€nti allo luppo e alle attività produth.ve figuardano
dìrettamenis Ia rappresentanza e ilruolo dellè perti socìali ed ecónomiche, tilolate a
Eonfrontarsi cÒn tutti i soggefti istitulonali, ivi compreso il Governo nazionale;

. I'apertuÍa di tavoli tecnici va awÍata pdrha dèlla pausa esUva.
ln condusione, l'Q!._tg[a espdme it suo pieno apprEzzarnento per i iavod del

Tavolo lstiiuzionale Sardegna e per irisultati già conseguiti in collabarazione coh la
Regione Aulonoma della Sardegna. Precisa ché il melodo di concerfazione seguito
nellambito dei tavoli teÍiariali è a geometria variabìle prevedèndo la partecipazíona di
divÒfsi soggetti su questioni specifiche, come è àv\,rènuto oggÌ. Prende afto di una
necessità dì afiprofondimento dei temi tEttali cgn il Mlnistero dello Sviluppo Economico e
con il Ministero deltAmbìente e della Tutela del Tqrritorio e del Mare, Relativamenlè alìa
redazione dell'lnlesa lstituzjonale di Projramma, racromanda I'utilizo di questo Tavolo
per ènlrare nel merib delle queifioni riguardanii Io sviluppo e l'energia
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On. Enrico Letta

On. Renato Soru

On. PieluÌgi Bè|Eani

On. Liìda Lanziltstta

Prof. Francesco Boccia

Dott. ciampaolo Diana

Dott. Mario Medde
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